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Cari fratelli e sorelle,
Ogni volta che celebriamo l’Eucaristia, viviamo nella fede il mistero che si compie sull’altare, partecipiamo cioè al supremo atto di amore che Cristo ha realizzato con la sua morte e risurrezione. L’unico e medesimo centro della liturgia e della vita cristiana – il mistero pasquale – assume poi, nelle diverse solennità e feste, “forme” specifiche, con ulteriori significati e con particolari doni di grazia. 
Tra tutte le solennità, la Pentecoste si distingue per importanza, perché in essa si attua quello che Gesù stesso aveva annunciato essere lo scopo di tutta la sua missione sulla terra. 

Mentre infatti saliva a Gerusalemme, aveva dichiarato ai discepoli: “Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso!”. Queste parole trovano la loro più evidente realizzazione cinquanta giorni dopo la risurrezione, nella Pentecoste, antica festa ebraica che nella Chiesa è diventata la festa per eccellenza dello Spirito Santo: “Apparvero loro lingue come di fuoco… e tutti furono colmati di Spirito Santo”. 

Per indicare lo Spirito Santo, nel racconto della Pentecoste gli Atti degli Apostoli utilizzano due grandi immagini: l’immagine della tempesta e quella del fuoco. La tempesta è descritta come “vento impetuoso”, e questo fa pensare all’aria, che distingue il nostro pianeta dagli altri astri e ci permette di vivere su di esso. Quello che l’aria è per la vita biologica, lo è lo Spirito Santo per la vita spirituale; e come esiste un inquinamento atmosferico, che avvelena l’ambiente e gli esseri viventi, così esiste un inquinamento del cuore e dello spirito, che mortifica ed avvelena l’esistenza spirituale. 

Anche questo è libertà, si dice, senza riconoscere che tutto ciò inquina, intossica l’animo soprattutto delle nuove generazioni, e finisce poi per condizionarne la stessa libertà. La metafora del vento impetuoso di Pentecoste fa pensare a quanto invece sia prezioso respirare aria pulita, sia con i polmoni, quella fisica, sia con il cuore, quella spirituale, l’aria salubre dello spirito che è l’amore!

L’altra immagine dello Spirito Santo che troviamo negli Atti degli Apostoli è il fuoco. Ci può aiutare il confronto tra Gesù e la figura mitologica di Prometeo, che richiama un aspetto caratteristico dell’uomo moderno. Impossessatosi delle energie del cosmo – il “fuoco” – l’essere umano sembra oggi affermare se stesso come dio e voler trasformare il mondo escludendo, mettendo da parte o addirittura rifiutando il Creatore dell’universo. 
L’uomo non vuole più essere immagine di Dio, ma di se stesso; si dichiara autonomo, libero, adulto. Evidentemente tale atteggiamento rivela un rapporto non autentico con Dio, conseguenza di una falsa immagine che di Lui si è costruita, come il figlio prodigo della parabola evangelica che crede di realizzare se stesso allontanandosi dalla casa del padre. 

Nelle mani di un uomo così, il “fuoco” e le sue enormi potenzialità diventano pericolosi: possono ritorcersi contro la vita e l’umanità stessa, come dimostra purtroppo la storia. 
La Sacra Scrittura ci rivela che l’energia capace di muovere il mondo non è una forza anonima e cieca, ma è l’azione dello “spirito di Dio che aleggiava sulle acque” all’inizio della creazione. E Gesù Cristo ha “portato sulla terra” non la forza vitale, che già vi abitava, ma lo Spirito Santo, cioè l’amore di Dio che “rinnova la faccia della terra” purificandola dal male e liberandola dal dominio della morte. 
Questo “fuoco” puro, essenziale e personale, il fuoco dell’amore, è disceso sugli Apostoli, riuniti in preghiera con Maria nel Cenacolo, per fare della Chiesa il prolungamento dell’opera rinnovatrice di Cristo.

Lo Spirito Santo vince la paura. Sappiamo come i discepoli si erano rifugiati nel Cenacolo dopo l’arresto del loro Maestro e vi erano rimasti segregati per timore di subire la sua stessa sorte. 
Dopo la risurrezione di Gesù questa loro paura non scomparve all’improvviso. Ma ecco che a Pentecoste, quando lo Spirito Santo si posò su di loro, quegli uomini uscirono fuori senza timore e incominciarono ad annunciare a tutti la buona notizia di Cristo crocifisso e risorto. Non avevano alcun timore, perché si sentivano nelle mani del più forte. 
Lo Spirito di Dio, dove entra, scaccia la paura; ci fa conoscere e sentire che siamo nelle mani di una Onnipotenza d’amore: qualunque cosa accada, il suo amore infinito non ci abbandona. 
Con questa fede e questa gioiosa speranza ripetiamo oggi, per intercessione di Maria, Madre della Chiesa:
“Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra!”.

Buona Pentecoste a tutti!

	· Sabato 3 e domenica 4 Giugno riceveranno il sacramento del Battesimo: FLAVIO MARINARO e CLARA DE BONIS; CARLOTTA PASSI e ELISA CAMPA

· Le signore del Gruppo ARCOBALENO (Vera, Angela, Annamaria, Anna, Carla, Giuliana, Loredana, Paola, Teresa, Maria Vittoria, Laura, Luciana, Angela B., Giacinta), nel corso della tradizionale festa dell’INCONTRO, hanno devoluto il ricavato della vendita (800,00 €) dei prodotti da loro realizzati, per le necessità della Parrocchia 


Dal 12 giugno il Centro estivo

Nel mese di giugno, dopo la conclusione dell’anno scolastico, dal 12 giugno fino al 23 giugno, si apre il Centro estivo per ragazzi e ragazze. Chi è interessato può iscriversi entro il 4 giugno presso le aule del catechismo, rivolgendosi alla signora Filomena Turri nei giorni seguenti: il lunedì dalle 18.30 alle 20.00; il martedì dalle 17.00 alle 20.00.  Ci si può iscrivere anche il mercoledì dalle 17.30 alle 19.00, compilando il modulo apposito che sarà disponibile sempre presso le aule del catechismo. Il Centro estivo è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 16.30. Per il pranzo ciascuno provvede al proprio, portandoselo da casa. Per tutti ci sarà una merenda nella mattinata e una nel pomeriggio. Offerta libera. Rivolgiamo un appello ai giovani (ragazzi e ragazze dai 16 anni in su) e anche alle persone adulte, uomini e donne, che possono mettere a disposizione un po’ del loro tempo per assistere e coinvolgere i ragazzi e le ragazze che parteciperanno al Centro estivo presso l’Oratorio di Gesù Buon Pastore.
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